
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1966 

Presidenza del Presidente 
SCHIAVONE 

Interviene il Ministro per la riforma della 
pubblica Amministrazione BerlinellL 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Riscatto dei servizi prestati alle dipendenze di 
Enti parastatali o di Enti ed Istituti di diritto 
pubblico ai fini del trattamento di quiescenza 
statale» (1439), approvato dalla Camera dei de­
putati. 

« Riscatto ai fini del trattamento di quiescenza, dei 
servizi prestati presso gli enti di diritto pubbli­
co già operanti nel settore dell'agricoltura da 
parte del personale attualmente alle dipendenze 
dello Stato» (352), d'iniziativa del senatore Ma-
rullo. 
(Discussione e approvazione con modificazioni 
del disegno di legge n. 1439, con assorbimento 
del disegno di legge n. 352). 

Sui due disegni di legge riferisce ampia­
mente il senatore Lepore, che sottolinea 
l'approfondito studio effettuato presso l'al­
tro ramo del Parlamento sul primo di essi: 
il disegno di legge n. 352, la cui portata è 
più limitata rispetto a quello recante il 
n. 1439, deve considerarsi assorbito da que­
st'ultimo. Per l'ampiezza e le finalità equi­
tative che persegue, il disegno di legge nu­
mero 1439 va, sieooondo l'oratore, appro­
vato senza ritardi. 

I senatori Giuliana Nenni, Giraudo ed 
Aimoni si dichiarano favorevoli al disegno 

di legge, mentre i senatori Caruso e Luca 
De Luca manifestano numerose perplessità 
su alcune parti del provvedimento, la cui 
eccessiva portata potrebbe facilmente pro­
vocare abusi ed anomalie. 

Dopo che il ministro Bertinelli e i sena­
tori Palumbo e Bisori hanno sostenuto l'op­
portunità di approvare il disegno di legge 
n. 1439 con alcune modificazioni — formali 
al primo comma e sostanziali all'ultimo — 
prendono la parola i senatori Caruso e D'An-
geilosante, favorevoli a modificare profonda­
mente il provvedimento, in particolare sop­
primendo l'ultimo comma dell'articolo unico. 

Al termine di un ampio dibattito, nel quale 
intervengono il Presidente Schiavone, il re­
latore, senatore Lepore, i senatori Palumbo, 
D'Angelosante, Caruso, Bisori e Petrone, la 
Commissione approva l'articolo unico del 
disegno di legge n. 1439 modificandone il 
primo comma nel senso di chiarire che il 
servizio di ruolo o in pianta stabile, oggetto 
della norma, può essere stato comunque 
prestato, e tanto da impiegati, quanto da 
salariati. Il secondo comma viene soppres­
so, e il contenuto trasfuso in un emendamen­
to aggiuntivo al primo, che viene di conse­
guenza integrato. L'ultimo comma è intera­
mente sostituito da un altro, del seguente 
tenore: « Entro un anno dall'entrata in vi­
gore della presente legge il riscatto dei ser­
vizi di cui al primo comma può essere an­
che esercitato ai fini della riliquidazione del 
trattamento di quiescenza, e fino a raggiun­
gere il massimo dei servizi utili a pensione, 
dai dipendenti dello Stato già collocati a 
riposo per raggiunti limiti di età. Il contri­
buto di riscatto del 18 per cento dev'essere 
calcolato sullo stipendio, paga o retribuzio­
ne pensionabile vigente, all'atto della pre-
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sentazione della domanda, per i dipendenti 
in attività di servizio che abbiano grado o 
qualifica pari a quelli rivestiti dal pensio­
nato all'atto del collocamento a riposo ». 

Anche il titolo viene sostituito da altro, 
del seguente tenore: « Riscatto di servizi ai 
fini del trattamento di quiescenza statale ». 

Il disegno di legge n. 352 è considerato 
assorbito, così come aveva proposto il re­
latore. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1966 

Presidenza del Presidente 
LAMI STARNUTI 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Reale. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Delegazione al Presidente della Repubblica per 
la concessione di amnistia e di indulto» (1225), 
d'iniziativa dei senatori Nencioni ed altri. 

« Delega al Presidente della Repubblica per la 
concessione di amnistia e di indulto» (1577), 
d'iniziativa dei senatori Tomassini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente Lami Starnuti ricorda bre­
vemente l'andamento della discussione nella 
seduta di ieri rilevando tra l'altro che la 
Commissione si è in prevalenza manifestata 
favorevole a un provvedimento di carattere 
generale piuttosto che a provvedimenti in­
dividuali di clemenza. 

Prende quindi la parola il ministro 
Reale, il quale rileva che le opinioni 
da lui espresse sono state riferite inesatta­
mente (egli infatti non si è pronunciato con­
tro gli istituti dell'amnistia e dell'indulto 
in generale, ma ha affrontato solamente il 
problema dell'opportunità di un provvedi­
mento di clemenza nell'attuale situazione), e 
— riferendosi anche a taluni apprezzamenti 
compiuti su dichiarazioni rese al di fuori del­
la sede politica — rivendica poi il diritto e il 
dovere di ciascuno di esprimere il proprio 
parere personale che confluisce poi dialetti­

camente nelle decisioni collegiali che ven­
gono prese dal Governo e dal Parlamento. 
Il Ministro guardasigilli dichiara poi che il 
Governo lo ha incaricato di portare a co­
noscenza della Commissione gli elementi di 
fatto e di giudizio in base ai quali non è stato 
ritenuto opportuno presentare un disegno 
di legge per l'amnistia e l'indulto. 

Dopo avere fornito dettagliatamente dati 
relativi al numero di coloro che hanno be­
neficiato dell'amnistia del 1963, il ministro 
Reale diohiara che il Governo a grande mag­
gioranza si è mostrato preoccupato della 
successione a ritmo sempre più accelerato 
di provvedimenti di clemenza, poiché ciò 
costituisce un elemento negativo per il pre­
stigio della giustizia. L'oratore, facendo ri­
ferimento anche ai lavori della Costituente 
sugli istituti dell'amnistia e dell'indulto, ri­
corda che tali istituti hanno carattere di 
eccezionalità e non di normalità; afferma 
poi che non si può attribuire ai provvedi­
menti di clemenza la capacità di semplifi­
care i problemi dell'amministrazione della 
giustizia, e che l'attesa di provvedimenti di 
amnistia provoca la tendenza a procrasti­
nare e gonfiare i procedimenti giudiziari 
impedendone una rapida soluzione. Tutto 
il Governo avverte l'importanza fondamen­
tale della ricorrenza del 2 giugno, ed il pro­
blema attuale — rileva il Ministro Guarda­
sigilli — sarebbe stato di più facile soluzio­
ne se non ci fosse stata l'amnistia del 1963. 
Il Ministro elenca poi le più importanti ca­
tegorie di reati che verrebbero incluse in 
provvedimenti di clemenza riguardanti rea­
ti punibili con pene detentive fino a 3 o 4 
anni e ribadisce in conclusione che il Go­
verno, dopo ampio esame e a grande mag­
gioranza, ha deciso di non presentare un 
proprio disegno di legge, ma di rimettersi 
alla volontà del Parlamento. 

Il senatore Monni — relatore sul dise­
gno di legge n. 1225 •— riferendosi anche 
ai suoi interventi nelle precedenti sedute, 
ribadisce il suo favore verso un provvedi­
mento di clemenza savio e non indiscrimi­
nato, manifestando la speranza che la be­
nevola considerazione di situazioni parti­
colarmente meritevoli possa portare be­
neficio alla collettività nazionale; l'oratore, 
dopo aver ricordato che la grande maggio­
ranza della Commissione è favorevole ad 
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un provvedimento limitato di clemenza, 
propone che venga costituita una Sottocom­
missione composta dai due relatori sui di­
segni di legge e dai rappresentanti degli 
altri Gruppi, con l'incarico di predisporre, 
tenendo presente anche i dati e i giudizi 
forniti dal Governo, un nuovo testo da sot­
toporre al giudizio della Commissione. 

Il senatore Armando Angelini — relatore 
sul disegno idi legge n. 1577 — si dichiara 
d'accordo con ila .proposto del senatore 
Monni, sottolineando l'impossibilità di di­
scutere congiuntamente sui due provvedi­
menti che sono ali'esame della Comìmissio­
ne. È quindi opportuno, conclude l'orato­
re, addivenire alla nomina di una Sotto-
commissioine per ila formulazione idi un nuo­
vo testo per il provvedimento di clemen­
za, nella preparazione del quale vengano 
tenute presenti le comunicazioni del Go­
verno. 

Il senatorie Terracini sostiene che, prima 
di giungere alla nomina di una Sottocomr 
missiome è indispensabile che la Coinmiis-
siane decida su alcuni punti fondamentali, 
coirne ad esempio il limite del provvedimen­
to di clemenza, l'ammissione o meno di 
eccezioni, ed eventualmente la scelta dli ta­
li eccezioni. Solo dopo che la Commissione 
si siarà pronunciata su .talli- criteri di base la 
Sottocommissione proposta potrà utilmen­
te svolgere il proprio lavoro di predisposi­
zione di un nuovo testo. 

Il senatore Tessitori, favorevole alila pro­
posta del senatore Terracini, sollecita un 
rapido svolgimento dei lavori della Sotto-
coimmissione di cui è stata proposta la no­
mina. 

Il senatore Jodice, dopo aver lamentato 
il silenzio del Governo sulla delicata que­
stione durante la fase preliminare dei la­
vori sottolinea la grande importanza storica 
del ventennale della Repubblica e quindi 
l'opportunità di un ampio provvedimento 
di clemenza che lo solennizzi, aderendo in­
fine alla proposta del senatore Terracini 
circa la preliminare discussione sui criteri 
che debbono guidare i lavori della Sotto­
commissione. 

Il senatore Nencioni dichiara di ritenere 
opportuna la predisposizione di un nuovo 
testo del provvedimento, ma sostiene che 
tale compito debba essere svolto dalla Com­
missione plenaria e non da un'apposita Sot-
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tocommissione la quale comunque dovrebbe 
poi riferire alla Commissione. 

Il senatore Ajroldi, d'accordo con le opi­
nioni espresse dai senatori Monni e Ange­
lini, sostiene l'opportunità di chiarire se la 
discussione sui criteri ispiratori del nuovo 
testo debba precedere o meno i lavori della 
Sottocommissione. 

Dopo interventi dei senatori Maris (con­
senziente con le opinioni del senatore Ter­
racini), Tomassini (contrario ad affidare ad 
una Sottocommissione il compito di elabo­
rare il nuovo testo) e Pafundi (favorevole, 
invece, alla Sottocommissione), viene posta 
ai voti ed approvata la proposta avanzata 
dal senatore Monni di nominare una Sotto­
commissione con l'incarico di predisporre 
un nuovo testo. Tale Sottocommissione, co­
stituita dai senatori Monni, Angelini, Maris, 
Picchiotti, Bermani, Mongelli, Nicoletti e 
Pace, si impegna a teirminaire i propri lavori 
entro mercoledì 4 maggio per sottoporre il 
nuovo testo alla Commissione nella seduta 
di giovedì 5 maggio. Il seguito della discus­
sione è pertanto rinviato alla prossima se­
duta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
Amministrazioni autonome per Fanno finanzia­
rio 1965 » (1622), approvato dalla Camera dei de­
putati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore Poèt, designato estensore del 
parere, riferisce brevemente alla Commis­
sione sugli aspetti per i quali questa è chia­
mata ad esprimere il proprio parere, propo­
nendo poi di manifestare avviso favorevole 
per la parte di competenza. Senza discus­
sione la Commissione accoglie la proposta 
del senatore Poét. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1966 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 
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In apertura di seduta il senatore Valenzi 
rinnova la richiesta, già formulata in altre 
sedute, di un incontro con il Ministro per 
gli affari esteri in sede di Commissione, 
allo scopo di apprendere dalla sua voce 
notizie e particolari relativi agli ultimi 
eventi internazionali, inclusa la recente vi­
sita in Italia del Ministro degli esteri sovie­
tico, la cui importanza è indubbia. Il sena­
tore Lussu si associa alla richiesta, traen 
done motivo per constatare come recente­
mente il Ministro degli esteri abbia presen­
ziato ad un dibattito alla Camera, il che 
impone la necessità che si adottino gli op­
portuni accorgimenti per evitare che il Se­
nato si trovi sistematicamente collocato in 
una posizione di ingiusta minorità. 

Dopo che il senatore Bergamasco ha di­
chiarato, a sua volta, di associarsi all'ini­
ziativa, il 'Presidente sottolinea che il Sena­
to ha sempre svolto la sua funzione, in pie­
na autonomia e dignità, intervenendo anzi 
molto spesso a moderare, correggere e ret­
tificare. Circa l'incontro con il Ministro 
degli esteri, assicura che prenderà ulterio­
ri contatti con l'onorevole Fanfani, così co­
me con il sottosegretario Zagari per quanto 
attiene all'atteso e promesso dibattito in 
Commissione circa i temi delle relazioni 
culturali con l'estero; chiarisce infine, ri­
spondendo ad una richiesta scritta del se­
natore Valenza e di altri senatori, che il Mi­
nistiro delie partecipazioni statali si è det­
to disposto ad intervenire ad un dibattito 
in Commissione concernente le linee della 
politica economica verso l'estero dell'ENI 
e dei grandi Gruppi a partecipazione sta­
tale. 

Il senatore Ferretti prende, dal canto suo, 
atto delle comunicazioni del Presidente, con 
le quali si dichiara sostanzialmente con­
corde. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga e aumento del contributo annuo alla So­
cietà nazionale "Dante Alighieri" con sede in 
Roma» (1530). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Piasenti osservando 
che, esaminati i documenti relativi ali at­
tività svolta dalla « Dante Alighieri », in 
particolare per quanto riguarda l'imponen­
te mole di compiti assolti nel 1965, anno 

del settimo centenario della nascita di Dan­
te, l'aumento del contributo richiesto con 
il disegno di legge appare quanto mai giu­
stificato e fondato. 

Nel dibattito interviene il senatore Fer­
retti il quale, pur contrario per principio a 
contributi siffatti, ritiene si possa fare una 
eccezione in vista dell'attività meritoria 
svolta dalla « Dante Alighieri », sottolinean­
do tuttavia l'esigenza di un oculato ed ef­
ficiente sistema di controlli. Il senatore 
Mencaraglia, deplorata la tendenza a dele­
gare ad enti diversi dallo Stato compiti che 
dovrebbero essere attributo degli istituti 
dello Stato, si dichiara favorevole a che la 
discussione del disegno di legge avvenga 
contestualmente o in epoca immediatamen­
te successiva alla esposizione che il sottose­
gretario Zagari si è impegnato a fare in 
Commissione sui lineamenti delle relazioni 
culturali con l'estero. Osserva, inoltre, che 
nell'ambito della « Dante Alighieri » esi­
stono tuttora alcune discriminazioni di 
carattere politico che non possono certa­
mente incontrare il suo consenso. 

Il senatore Jannuzzi, consentendo con il 
senatore Mencaraglia nell'assunto che la 
cultura non debba avere confini né subire 
discriminazioni, ritiene tuttavia che l'opera 
benemerita svolta dalla « Dante Alighieri » 
meriti un concreto riconoscimento attra­
verso l'approvazione del disegno di legge. 
Il senatore Valenzi, dal canto suo, in ap­
poggio alla richiesta del senatore Mencara­
glia, si dichiara favorevole a che il disegno 
di legge sia discusso dopo che la Commis­
sione avrà ascoltato la esposizione del sot­
tosegretario Zagari. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Battista in ordine al problema del control­
lo da parte dello Stato sulla « Dante Ali­
ghieri » e dopo che il sottosegretario Oliva 
ha precisato che la « Dante Alighieri » è un 
ente morale, il cui bilancio consuntivo vie­
ne trasmesso alla Presidenza del Consiglio, 
facendo presente, inoltre, che le benemeren­
ze dell'Ente sono ben note, specialmente al­
l'estero, il che rende a suo avviso quanto 
mai opportuna la sollecita approvazione del 
provvedimento, senza legarlo alla esposizio­
ne del sottosegretario Zagari sulla politica 
culturale, la Commissione, a seguito di bre­
ve replica del relatore e dopo ulteriori in­
terventi dei senatori Valenzi, Mencaraglia e 
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Jannuzzi, approva i due articoli e il dise­
gno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la 
salvaguardia della vita umana in mare, firmata 
a Londra il 17 giugno 1960» (965-Urgenza). 
(Esame). 

Riferisce il Presidente mettendo in luce 
che la Convenzione costituisce un significa­
tivo perfezionamento delle norme della Con­
venzione precedente, che risaliva al 1948: 
essa tiene conto delle esperienze maturate 
negli ultimi tempi e soprattutto dei pro­
gressi tecnici e dei problemi che ne sono 
scaturiti, come ad esempio quelli relativi ai 
rischi propri delle navi a propulsione nu­
cleare. 

La Commissione, senza dibattito, accorda 
al Presidente relatore mandato di fiducia 
piar la presentazione della relazione in As­
semblea. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione riguar­
dante l'abolizione delia legalizzazione di atti pub­
blici stranieri, adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961 » 
(1515). 
(Esame). 

Dopo breve esposizione del senatore Jan­
nuzzi, la Commissione gli accorda mandato 
di fiducia per la presentazione della rela­
zione in Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale 
n. 4 che apporta emendamenti all'Accordo mo­
netario europeo ed al Protocollo di applicazione 
provvisoria dell'Accordo stesso del 5 agosto 1955, 
firmato a Parigi il 12 dicembre 1961» (1548). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Battista ricordando 
che, a decorrere dal 30 settembre 1961, l'Or­
ganizzazione per la coopcrazione economi­
ca (OBOE), si è trasformata, con l'ingresso 
degli Stati Uniti d'America e del Canada, 
in Organizzazione per la cooperazione e Io 
sviluppo economico (OCSE). Si rendeva 
pertanto necessario armonizzare il Trat­
tato ed il relativo Protocollo di applicazio­
ne dell'Accordo monetario europeo, che ope­
rava nell'ambito dell'OBOE, con le nuove 
norme concernute nella Convenzione istitu­
tiva dell'OCSE. A ciò si è provveduto con 

il Protocollo addizionale n. 4, firmato a Pa-
I rigi il 12 dicembre 1961, che costituisce 
I l'oggetto del disegno di legge di ratifica. 
! Dopo un'osservazione del senatore Bar-
( tesaghi e chiarimenti forniti dal sottosegre-
I tario Oliva, la Commissione accorda al se­

natore Battista mandato di fiducia per la 
presentazione della relazione in Assemblea. 

« Approvazione ed esecuzione dell*Accordo tra l'Ita­
lia e la Bulgaria per il regolamento del conten­
zioso finanziario, con Scambio di Note, conclu­
so a Sofia il 26 giugno 1965» (1549). 
(Esame). 

Il senatore Battista, relatore, osserva che 
1 l'Accordo in esame è stato il frutto di labo-
I riose trattative durate ben 15 anni: con esso 
! viene regolato il contenzioso finanziario pa­

trimoniale tra l'Italia e la Bulgaria deter­
minato dalle misure di nazionalizzazione e 
di esproprio adottate in quel Paese. Poiché 
l'esame dell'Accordo rivela che esso è so­
stanzialmente conveniente per l'Italia, il re­
latore conclude chiedendo che la Commis­
sione voglia approvarlo. 

Il senatore Battista è infine autorizzato 
dalla Commissione a presentare in Aula la 
sua relazione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
Amministrazioni autonome per Tanno finanzia­
rio 1965» (1622), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore Jannuzzi esprime parere so­
stanzialmente favorevole al provvedimento 
che, per quanto riguarda il settore di com­
petenza del Ministero degli affari esteri, si 
traduce in un incremento di circa un mi­
liardo. 

Nel dibattito che segue il senatore Fer­
retti dichiara di non concordare sulle di­
minuzioni apportate in particolare nel set-

I tore delle scuole italiane all'estero; il sena-
| tore Bergamasco si associa sostanzialmente 
j ai rilievi del senatore Ferretti, mentre altre 
; riserve vengono mosse dai senatori Menca-
j raglia, Valenzi e Tomasucci. 
I II senatore Battista fornisce alcuni chia-
I rimenti ed il sottosegretario Oliva, repli-
I cando, sottolinea la necessità di prendere 
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atto che si tratta di una sistemazione a con­
suntivo del bilancio del 1965, precisando, 
inoltre, attraverso l'esame dei vari capitoli, 
che le voci in diminuzione trovano ampio 
compenso in quelle in aumento e sottoli­
neando che, pertanto, non vi è alcuna ra­
gione di giungere a conclusioni negative. 
. La Commissione, infine, approva il parere 
del senatore Jannuzzi che verrà trasmesso 
alla Commissione finanze e tesoro. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1966 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono il Ministro senza portafo­
glio per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno Pastore, i Sottosegretari di Stato 
per le finanze Athos Valsecchi e Gioia ed il 
Sottosegretario di Stato per il tesoro Agrimi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Stefanelli sollecita la iscrizio­
ne all'ordine del giorno del disegno di legge 
n. 979, d'iniziativa dei senatori Adamoli ed 
altri, concernente l'assunzione da parte del­
lo Stato dei mutui passivi degli Enti locali 
per il ripiano dei bilanci negli esercizi 1964 
e seguenti. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interventi straordinari a favore dei territori de­
pressi dell'Italia settentrionale e centrale » ( 1215-
Urgenza). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione inizia l'esame dell'ar­
ticolo 6 e respinge due emendamenti dei 
senatori Artom e Bosso, entrambi tendenti 
ad ampliare l'ambito delle iniziative am­
messe alla concessione dei mutui a tasso 
agevolato previsti dall'articolo medesimo; a 
tali proposte si dichiarano contrari il rela­
tore ed il ministro Pastore. Viene successi­
vamente approvato l'articolo 6 con una mo-

l 
! diifioazione di carattere formale al secondo 
j comma, proposta dai senatori Salari ed An-
i gelilli. 
| Sull'articolo 7 si svolge quindi un ampio 
! dibattito di carattere generale nel quale si 
j manifestano due tesi, luna tendente a pre-
| cisare più dettagliatamente di quanto non 

faccia il testo governativo, i tributi rispetto 
I ai quali sono previste le esenzioni e l'altra 
j favorevole al mantenimento del testo go­

vernativo, ritenendo che esso sia sufficien-
! temente chiaro, anche in relazione alle for­

mulazioni usate in leggi precedenti nella 
j stessa materia. A favore di questa tesi si 
! pronunciano il Sottosegretario di Stato per 
! le finanze Valsecchi, il ministro Pastore, i 

senatori Salari ed Artom, mentre a favore 
I della prima parlano i senatori Lo Giudice, 
j Gigliotti e Fortunati. 
I Quest'ultimo, in particolare, sii sofferma 
I sul problema delle conseguenze che le pre­

viste agevolazioni ed esenzioni avranno sul­
la finanza locale, dato che, almeno inizial­
mente, le nuove iniziative promosse dal di-

I segno di legge si tradurranno in maggiori 
spese per giti Enti locali. Dopo talune pre­
cisazioni del sottosegretario Valseochii, del­
le quali il senatore Lo Giudice sii dichiara 
soddisfatto, prevale la tesi favorevole al 

I mantenimento del testo governativo del pri­
mo comma dell'articolo 7, salvo una ag-

i giunta di coordinamenlto con l'articolo 5 
J proposta dal relatore Trabocchi. Il senato-
I re Bonacina annuncia qutaidi la presenta-
I zione di un ordine del giorno, che il mini­

stro Pastore si dichiara disposto ad aocetta-
j re, volto ad impegnare il Governo ad ac­

certare con la massima rigidità, ai fini della 
concessione delle esenzioni, il requisito della 
novità delle iniziative. 

Sul terzo comma dell'articolo 7 viene suc­
cessivamente respinto un emendamento del 
senatore Artom tendente a equiparare, sem­
pre ai fini delle agevolazioni fiscali, il tra­
sferimento di piccole e medie imprese nelle 
zone depresse all'ampliamento di imprese 

I già insediate; è invece approvata un'altra 
I proposta di modifica dello stesso senatore, 
I che aumenta a due miliardi il limite di ca­

pitale delle imprese nel caso di ampliamen­
to m esenzione fiscale. 

Prima della approvazione dell'articolo 7 
con le modifiche indicate, la Commissione 
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ascolta una dichiarazione del senatore For­
tunati che affronta in termini generali il 
problema ideile esenzioni fiscali, le quali, a 
suio avviso, si traducono, in un sistema tri­
butario quale quello italiano, nella creazio­
ne idi rendite dà posizione. L'oratore con­
clude osservando* che bisogna cercare di 
evitare di condurre una politica di questo 
genere se non si vuol ricadere in vere e 
proprie forme di corporativisimo, pur aven­
do soltanto lanJtento di promuovere lo svi­
luppo economico. 

La Commissione approva quindi l'artico­
lo 8, relativo al meccanismo finanziario 
della legge, con una modifica del relatore 
Trabucchi tendente a trasferire sull'esercd-
zio in corso i fondi già stanziati per l'eser­
cizio 1965. Lo stesso relatore, a proposito 
della copertura della spesa per gli esercizi 
futuri, dichiara di ritenere sufficiente, per ta­
li esercizi, la proiezione dell equilibrio finan­
ziario raggiunto nell'esercizio in corso, con 
l'indicazione di una valida copertura per la 
spesa prevista dal disegno di legge. 

La Commissione affronta l'esame dell'ar­
ticolo 9, sul quale il Presidente Bertone 
manifesta talune perplessità. Il senatore 
Artom, proponendo la soppressione dell'ar­
ticolo', dichiara di ritenere scorretta dal 
punto di vista costituzionale la procedura 
prevista per l'eventuale integrazione degli 
stanziamenti negli esercizi futuri; la Com­
missione aderisce a tale proposta dopo un 
intervento favorevole alla soppressione del­
l'articolo da parte del senatore Fortunati e 
una .dichiarazione del ministro Pastore se­
condo la quale la norma era stata introdotta 
al fine di prestabilire una preferenza per la 
finalità del disegno di legge nella destina­
zione delle eventuali maggiori risorse fu­
ture. 

A questo punto il relatore Trabucchi pre­
senta una serie di articoli aggiuntivi da in­
serire nel disegno di legge, e riguardanti di­
sposizioni speciali per i territori montani. I 
suddetti articoli riguardano i limiti territo­
riali di applicabilità delle disposizioni stes­
se, l'esecuzione e il completamento di opere 
pubbliche, interventi di carattere straordina­
rio per la sperimentazione zootecnica, riser­
va, a favore dei territori montani di cui trat­
tasi, di ima quota di spesa che sarà deter­
minata dal O R in sede idi approvazione dei 

piani pluriennali, tenendo conto della su­
perficie territoriale e degli interventi da ef­
fettuare nei territori stessi, agevolazioni alle 
iniziative turistiche, industriali e all'artigia­
nato e, infine, ima norma transitoria per i 
territori montani che destina una quota di 
18 miliardi e 690 milioni dello stanziamento 
complessivo, a contribuire al completamen­
to, nei territori montani di cui alla legge 
25 luglio 1952, n. 991, e successive modifi­
cazioni ed aggiunte, delle opere già iniziate 
ai sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 
Su tali emendamenti si svolge un dibattito 
al quale prendono parte, oltre al Presiden­
te, al ministro Pastore, al sottosegretario 
Valsecchi ed al relatore, i senatori Lo Giu­
dice, Bonacina e Fortunati; nel corso di tale 
dibattito gli emendamenti stessi sono ap­
provati con alcune modificazioni. 

Successivamente viene approvato l'arti­
colo 10, concernente disposizioni finali, con 
due emendamenti aggiuntivi proposti dal 
relatore, intesi rispettivamente a consentire 
l'affidamento di incarichi per l'esecuzione 
di studi e ricerche non solo ad Istituti spe­
cializzati ma anche ad Enti pubblici e pri­
vati, nonché a consentire la collocazione 
fuori ruolo del personale comandato dalle 
Amministrazioni dello Stato presso la Se­
greteria del Comitato dei Ministri. 

Il senatore Bonacina presenta l'ordine 
del gionnoi da lui già preannunoiato- nel cor­
so dell'esame «diell'antioolo 7, a cui il Go­
verno si era dichiarato favorevole. 

La Commissione, infine, incarica il sena-
tore Trabucchi di presentare all'Assemblea 
la relazione unitamente all'ordine dei gior­
no anzidetto. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni all'articolo 35 del testo unico delle 
leggi sulle Casse di risparmio e sui monti di 
credito su pegno di prima categoria, approvato 
con regio decreto 25 aprile 1929, n. 967» (1631), 
d'iniziativa del deputato Dosi, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il Presidente, in sostituzione dei relatore, 
senatorie Martinelli, attualmente all'estero 
per motivi inerenti al suo mandato parla­
mentare, riferisce brevemente sul disegno 
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d»i legge, proponendone l'approvazione. Do­
po brevi interventi dei senatori Fortunati, 
Bonacina e Trabucchi e repliche del Presi* 
dente, il senatore Bonacina chiede che il se­
guito della discussione del provvedimento 
sia rinviato alla prossima seduta, per con­
sentire l'acquisizione di ulteriori elementi 
di giudizio. Tale richiesta viene accolta dal­
la Commissione. 

La seduta termina alle ore 13,35. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1966 

Presidenza del Presidente 
Di ROCCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti j>er Io sviluppo dell'agri coltura 
nel quinquennio 1966-1970» (1519). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende Tesarne dell'ar­
ticolo 9, terzo comma, approvando un 
emendamento soppressivo delle ultime pa­
role, dei senatori Tortora, Asaro e Tedeschi 
e un emendamento aggiuntivo di parte co­
munista: la Commissione respinge, poi, due 
emendamenti del senatore Veronesi. 

Il senatore Samaritani illustra un emen­
damento sostitutivo del quarto comma, ten­
dente a trasferire in proprietà alle coope­
rative agricole della zona gli impianti rea­
lizzati da organismi non cooperativi che 
abbiano beneficiato di agevolazioni statali. 

Analogo emendamento —che limiterebbe 
però a cinque anni dall'inizio del loro fun­
zionamento il trasferimento degli impian­
ti — viene presentato dai senatori Tortora, 
Tedeschi ed Asaro. 

Su tale emendamento prendono la paro­
la il relatore e il senatore Cipolla per espri­
mere il loro consenso, e i senatori Carelli e 
Militerai per manifestare alcune perplessi­
tà; in particolare il senatore Militerni sa­
rebbe incline a rendere discrezionale il tra-

; sferimento. Contrario ad un trasferimento 
I obbligatorio dichiara di essere il senatore 
j Grimaldi. 

La seduta, sospesa alle ore 18,15, viene 
j ripresa alle ore 18,40. 

Il Presidente dà lettura di una nuova 
J formulazione dell'emendamento sostitutivo 

proposto dai senatori Tortora, Tedeschi ed 
| Asaro al quarto comma dell'articolo. Il se-
! natore Carelli esprime avviso favorevole, 
j suggerendo alcune modifiche; il relatore ed 

il rappresentante del Governo dichiarano di 
J concordare sulla suddetta formulazione. Il 
j senatore Santarelli dichiara, invece, di rite-
J nere superfluo tale emendamento ed insiste 

su quello proposto dal Gruppo comunista; 
j dopo che il relatore e il Governo hanno 
I espresso avviso contrario, l'emendamento, 

messo ai voti, è respinto. La Commissione 
approva, invece, quello proposto dai senato­
ri Tortora ed altri, quale risulta nella nuova 

1 formulazione. 
I Dopo interventi dei senatori Veronesi, Ca-
! relli, del relatore e del rappresentante del 
! Governo, è, quindi, ritirato un emendamento 
J proposto dal Gruppo liberale al quinto com-
| ma, con riserva di presentazione di un'ap-
| posito ordine del giorno. 
| La Commissione accoglie, successivamen-
| te, un emendamento del senatore Veronesi, 
| simile ad altro proposto dal senatore Milil-
; lo, sempre al quinto comma, in base al qua-
I le viene portato da due a cinque anni il pe-
! riodo nel quale non è possibile l'alienazione 
j degli impianti realizzati all'estero con le pre-
; viste agevolazioni. 
! Respinto, infine, un emendamento aggiun-
; tivo, all'ultimo comma, proposto sem-
, pre dal Gruppo liberale, dopo il parere con-
; trario del relatore e del Governo, l'artico­

lo 9 è approvato nel suo complesso. 
I Prendendo la parola sull'articolo 10, il se-
; natore Carelli esprime l'avviso che esso co-
: stituisca il fondamento di tutto il provve-
: dimento. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Sa­
maritani, Milillo, Tedeschi, Santarelli e Ve-

1 ronesi, del relatore e del sottosegretario 
Schietroma, la Commissione respinge un 
emendamento sostitutivo dell'intero artico-

[ lo, proposto dal Gruppo comunista, nonché 
i alcuni emendamenti al primo comma, pro-
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posti rispettivamente dai rappresentanti dei 
Gruppi comunista, del PSIUP e liberale. 

Viene quindi approvato un emendamento 
sostitutivo di parte liberale sul quale con­
sentono il senatore Carelli, il relatore e il 
Sottosegretario. 

La Commissione esamina quindi un emen­
damento sostitutivo dell'ultima parte del pri­
mo comma, presentato dai senatori Carelli e 
Cittante. Il relatore propone una modifica­
zione all'emendamento. Da tale proposta di­
chiarano di dissentire i senatori Conte e Sa­
maritani. 

Infine, dopo un intervento del senatore 
Militerai e del Sottosegretario, è approvato 
l'emendamento in un testo modificato. 

Respinta la proposta di sopprimere il se­
condo comma, avanzata dai senatori libera­
li, è approvato l'articolo 10 con le modifiche 
in precedenza accettate. 

La Commissione passa all'articolo 11 (cre­
dito di conduzione). 

Nell'illustrare un emendamento sostitu­
tivo del primo periodo del primo comma il 
senatore Cipolla fa un confronto fra l'ar­
ticolo 19 del piano Verde (che prevedeva pre­
cise categorie di destinatari) e l'articolo in 
esame (che contiene una generalizzazione del 
contributo) soffermandosi sull'ammontare 
dei fondi che non basta a coprire neanche 
il dieci per cento delle richieste. 

Prende infine la parola il senatore Carelli. 
Dopo essersi richiamato, come altre volte, al 
fatto che le banche concedono il credito so­
lo alle persone fornite di garanzie, egli in­
vita il relatore e il Sottosegretario ad ap­
profondire il problema sollevato dal sena­
tore Cipolla. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra se­
duta. 

La seduta termina alle ore 20,30. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 28 APRILE 1966 

Presidenza del Vice Presidente 
BANFI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria e il commercio Malfatti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga del termine di cui al terzo comma del­
l'articolo 5 della legge 16 settembre 1960, n. 1016, 
sul finanziamento a medio termine del com­
mercio» (1618), approvato dalla Camera dei de­
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Forma, nel riferire 
favorevolmente sul disegno di legge in esa­
me, sottolinea i vantaggi economici di ca­
rattere generale, derivanti dalle ulteriori 
concessioni alle imprese commerciali di fi­
nanziamenti a tasso agevolato. Dopo avere 
brevemente elencato le leggi di contenuto 
analogo, che fin dal 1960 sono state quasi 
annualmente emanate in favore della cate­
goria dei commercianti, si augura che i fi­
nanziamenti sopra citati possano essere con­
cessi in futuro con metodo organico e pro­
grammatico, evitando disposizioni di carat­
tere provvisorio. 

Si apre quindi un breve dibattito al qua­
le prendono parte numerosi oratori. 

Il senatore Vecellio dichiara di condivi­
dere le perplessità che nascono da una le­
gislazione saltuaria e provvisoria, soprat­
tutto quando è imminente l'avvio verso una 
politica di programmazione. Dopo essersi 
soffermato sui problemi di politica gene­
rale del commercio ed aver invocato una 
nuova regolamentazione del settore, dichia­
ra di essere favorevole al provvedimento. 

Alle perplessità dei precedenti oratori si 
richiama il senatore Francavilla, il quale, 
nell'esprimere parere contrario al disegno 
di legge, si augura che il Ministro dell'indu­
stria e commercio voglia al più presto mani­
festare alla Commissione il proprio punto 
di vista sui complessi problemi del settore 
commerciale. 

Il senatore Veronesi 'dopo aver espresso, 
a nome del Gruppo liberale, il proprio av­
viso favorevole ail disegno di legge, chiede 
ail Governo schiarimenti sui problemi delle 
garanzie reald e ideila destinazione dei fi-
nanziamionti da concedere. 

iNel contestare le motivazioni dell'oppo­
sizione, il senatore Zannimi diifende l'effica-
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eia del provvedimento, sostenendo che esso 
agevola la definitiva ripresa dell'economia 
nazionale. 

Dopo che il relatore ha replicato agli ora­
tori intervenuti nel dibattito, il sottosegre­
tario Malfatti offre gli schiarimenti richie­
sti ed osserva che il Governo è a disposi­
zione della Commissione per il richiesto 
dibattito sui problemi del commercio. L'ora­
tore rileva che la proroga dei benefici pre­
visti dalla legge dimostra la validità e l'ef­
ficacia dei finaniziametniti al commercio e di 
per sé contribuisce a risolvere i problemi del 
settore; conclude auspicando che la Com­
missione approvi il provvedimento. 

La Commissione, dopo avere preso atto del 
parere favorevole della 5a Commissione, ap­
prova i due articoli ed il complesso del di­
segno di legge. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
Amministrazioni autonome per Tanno finanzia­
rio 1965» (1622), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Riferisce il senatore Zannami, il quale pro­
pone di esprimere piarere favorevole sul 
provvedimento, auspicando peraltro che, in 
futuro, ile note di variazione ad bilancio 
sliiano presentate adi'assume del Parlamento 
con maggiore tempestività. 

iLa 'Commissione approva quindi la pro­
posta de/11 estensore con l'opposizione dfel 
Gruppo comunista espressa dal senatore 
Francavilla, il quale lamenta che il meto­
do delle note di variazioni sia elevato a 
sistema. 

«Modifiche alla tariffa per le prestazioni profes­
sionali dei periti industriali» (1616), d'iniziativa 
dei deputati Ripamonti ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 2a Commissione). 

Il senatore Forma, esntensore, esamina il 
provvedimento, indicandone d punti che po­
trebbero sollevare alcune perplessità; que­
ste ultime sono quindi fatte proprie dal 

senatore Bernardinetti, soprattutto per 
quanto attiene all'aumento dei compensi 
tariffari dovuti ai periti industriali; il se^ 
natore Veronesi manifesta il proprio avviso 
favorevole ai primi due articoli del provve­
dimento, mentre si dice contrario all'arti­
colo 3. 

Le ragioni avanziate dai precedenti orato­
ri sono contestate dial senatore Vecelliio il 
quale, nell'esprimere in linea generale pa­
rere favorevole al disegno di legge, insiste 
sull'inadeguatezza dei compensi attualmen­
te corrisposti ai periti industriali e si soffer­
ma sud problemi generali della regolamen­
tazione dalla categoria. 

Dopo una didhiarazione di voto del se­
natore Francavilla, il quale, por essendo 
favorevole al disegno di legge, dichiara di 
condividere le osservazioni del senatore Vé̂ -
ronesi relative all'articolo 3, la Commissio­
ne dà mandato al senatore Forma di redige^ 
re di parere favorevole, tenendo presenti le 
osservazioni e le proposte emerse nel di­
battito. 

« Istituzione di un'imposta di fabbricazione sulle 
bevande analcoliche, sulle acque minerali na­
turali e sulle acque minerali artificiali» (1537). 
(Parere alla 5a Commissione). 

L'estensore, senatore Bonafini, nel rife­
rire, osserva che il problema che si pone 
alla 9a Commissione è in sostanza di stabi­
lire se il provvedimento in esame offra o 
meno l'aumento delle entrate nella misura 
ritenuta necessaria dal Ministero del tesoro 
e se tale aumento non incida sugli interessi 
dei consumatori. 

Su questo importante aspetto è necessa­
ria — ad avviso dell'oratore — un'ulteriore 
indagine sugli eventuali e non auspicabili 
aumenti di prezzo soprattutto delle bevan­
de di largo consumo; propone perciò un 
rinvio del dibattito, onde avere la possibi­
lità di effettuare tale indagine. 

Interviene, quindi, il sottosegretario Mal­
fatti, il quale nell'esporre alcune perples­
sità del Ministero dell'industria e del com­
mercio, fa presente che quest'ultimo non 
ebbe la possibilità, a suo tempo, di far sen-
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tire la propria voce nella formulazione del 
provvedimento. 

Su proposta del senatore Zannini, il qua­
le dichiara di ritenere necessario che il Mi­
nistero dell'industria e del commercio abbia 
il tempo di fare presenti alla sede compe­
tente le proprie accennate perplessità, la 
Commissione rinvia ad altra seduta il se­
guito dell'esame. 

« Istituzione dell'Ente autonomo del Porto di Sa­
vona in sostituzione dell'Ente portuale Savona-
Piemonte » (960). 
(Parere alla 7a Commissione). 

Il senatore Zannini riferisce sul provve­
dimento, proponendo alla Commissione di 
esprimere su di esso parere favorevole; sug­
gerisce anche di inserire, data l'importanza 
industriale del porto di Savona, nel Consi­
glio di amministrazione previsto all'artico­
lo 9 del disegno di legge, rappresentanti 
del Ministero dell'industria e del commercio. 

All'ampio dibattito che si apre sull'espo­
sizione dell'estensore partecipano numero­
si oratori. 

Il senatore Veronesi si pronuncia a favo­
re del provvedimento, mentre esprimono 
avviso contrario i senatori Passoni e Fran­
cavilla, i quali pongono, in particolare, l'ac­
cento sull'esigenza di una legislazione orga­
nica relativa a tutti i porti e rilevano che 
il disegno di legge in esame non offre suf­
ficienti garanzie di democraticità, soprattut­
to per quanto concerne le rappresentanze, 
negli organi direttivi da esso previsti, sia 
dei lavoratori che dei Comuni interessati. 
Anche il senatore Bernardi ed il senatore 
Forma, i quali dichiarano di concordare 
nelle linee generali con le conclusioni del­
l'estensore, auspicano che il Consiglio di 
amministrazione del porto di Savona sia 
integrato da ulteriori rappresentanze comu­
nali. 

Dopo che il sottosegretario Malfatti ha 
replicato agli oratori intervenuti, offrendo 
loro gli schieramenti richiesti, la Commis­
sione approva le conclusioni dell'estensore, 
con l'intesa che il parere venga integrato 
dalle osservazioni e dalle proposte emerse 
nel corso del dibattito. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

6a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Venerdì 29 aprile 1966, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Deputati ROMANATO ed altri. — Proro­

ga degli incarichi di insegnamento (1623) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. BALDINI ed altri. — Norme integra­
tive dell'articolo 10 della legge 7 dicem­
bre 1961, n. 1264, e della legge 2 aprile 
1958, n. 320, sui concorsi riservati per la 
carriera di concetto nell'Amministrazione 
centrale della pubblica istruzione e nei 
Provveditorati agli studi (1199). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. SPIGAROLI e BELLISARIO. — Conferi­

mento degli incarichi negli Istituti d'istru­
zione secondaria (630). 

2. Deputati FABBRI Francesco ed altri. 
— Modifica alle norme relative ai con­
corsi magistrali ed all'assunzione in ruolo 
degli insegnanti elementari (1449) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

II. Esame del disegno di legge: 
DONATI ed altri. — Norme per la com­

pilazione delle graduatorie per il confe­
rimento di incarichi e supplenze nelle 
scuole secondarie (1484). 

8a Commissione permanente 
(Agricoltura e foreste) 

Venerdì 29 aprile 1966, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri­

coltura nel quinquennio 1966-1970 (1519). 
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10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Venerdì 29 aprile 1966, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Conversione in legge del decreto-leg­

ge 29 marzo 1966, n. 129, concernente la 
proroga, con modifiche, delle disposizioni 
straordinarie in favore degli operai in 
Cassa integrazione guadagni e dei lavora­
tori disoccupati, nonché la proroga dei 
massimali per i contributi relativi agli 
assegni familiari (1602). 

2. Provvedimenti di carattere finanzia­
rio in favore della gestione dell'Istituto 

nazionale per l'assicurazione contro le 
malattie (1445). 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

PALAZZO MONTECITORIO 

Venerdì 29 aprile 1966, ore 10,30 

1) Esame di rilievi circa alcune trasmis­
sioni televisive; 

2) Varie. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30 


